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 Indietro

RIFUGIATI

Da rifugiati a homeless: la crisi colpisce i
richiedenti asilo
Domani a Bologna la presentazione del libro “Vite da rifugiati”, che
raccoglie le storie di 24 titolari di protezione in Emilia Romagna.
Perdere casa e lavoro è più facile anche per chi è in Italia da anni:
pesano l’isolamento e gli ostacoli nei percorsi

BOLOGNA – Shazali ha 40 anni, e dorme in stazione. È arrivato in Italia nel 1998, in
fuga dal Sudan dove per motivi politici era stato arrestato e incarcerato senza
processo. Qui era riuscito ad avviare una piccola attività artigiana, ma con la crisi ha
perso tutto. Prima ha vissuto un anno senza luce, poi ha smesso di pagare l’affitto,
infine ha dovuto lasciare la casa in cui viveva. È solo una delle 24 storie raccolte in
“Vite da rifugiati”, libro-inchiesta sulla condizione dei richiedenti asilo a Bologna,
Modena, Parma e Ravenna che verrà presentato domani a Bologna (alle 10 all’Aula II
dell’Università, in via Zamboni 38). Curato dall’associazione Ya Basta! Insieme a
Emilia Romagna Terra d’asilo e al progetto Melting pot Europa, l’indagine fa luce sulla
situazione dei titolari di protezione in regione, che secondo le ultime stime si aggirano
intorno alle 4.100 persone.

Nella vita dei rifugiati, la prima difficoltà riguarda l’arrivo in Italia e il contatto con le
strutture di prima accoglienza. “Nel 2009 in Emilia Romagna sono 415 le persone che
hanno avuto accesso ai servizi – spiega Neva Cocchi di Ya Basta! –, e in regione i
posti disponibili per la prima accoglienza sono attualmente 245”. Il divario con le oltre
4 mila presenze stimate è evidente, ma anche per chi entra in contatto con i servizi
non mancano difficoltà nei percorsi che dovrebbero portare i rifugiati a una vita
autonoma. Il caso di Shazali, secondo la Cocchi, “purtroppo non è estremo ma
emblematico e rappresenta la fragilità della condizione dei rifugiati. Per loro la crisi
economica è più grave, perché non tutti hanno alle spalle una famiglia o una
comunità: il rischio di diventare homeless è concreto”.

Casa e lavoro rimangono problemi irrisolti anche per chi è in Italia da molti anni. Sui
24 casi presentati nell’inchiesta, 15 sono le persone che lavorano e 9 i disoccupati. E
se Shazali vive già da senza casa, molti altri non riescono a pagare l’affitto e altri
ancora vivono in alloggi insalubri e insicuri. Colpa della crisi, certo, ma anche di un
sistema ancora basato sull’assistenza. “Io devo lavorare, devo trovare lavoro – spiega
Yemane, una ragazza eritrea di 37 anni, in Italia dal 2004 –. Ho bisogno di aiuto solo
per trovare lavoro. Invece soldi, buoni, a me questo non serve”. Opinione condivisa
da Ayshe, una donna kurda di 39 anni, in Italia dal 2003 e attualmente a Parma:
“Perché devo sempre avere bisogno del comune, dell’assistente sociale, perché devo
sempre chiedere qualcosa?”. Nel mirino finisce anche il sistema delle borse-lavoro,
che secondo le esperienze raccontate nel libro, rischiano a volte di trasformarsi in
sfruttamento, con paghe fra i 250 e i 400 euro e nessuna vera formazione. I 24
rifugiati intervistati chiedono invece corsi di formazione, corsi di lingua, la possibilità
di studiare, il riconoscimento di studi e qualifiche ottenute nei paesi d’origine. In altre
parole: essere messi nelle condizioni di ricostruire la propria vita

La presentazione di “Vite da rifugiati” è solo il primo di un calendario di eventi messo
a punto dalla provincia di Bologna in occasione della Giornata del rifugiato. Incontri,
spettacoli e feste si susseguiranno per tutto il mese di giugno, per chiudere con i
Mondiali antirazzisti 2010, dal 7 all’11 luglio a Casalecchio di Reno. Fra gli eventi, da
segnalare il 21 giugno “Bologna integra? Volti e storie di rifugiati”, con la proiezione di
video e la presentazione del libro a fumetti “Kurden people” di Marina Girardi. Il
programma completo delle iniziative è disponibile sul sito web
http://provincia.bologna.it  (ps)
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